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Il contributo italiano al Progetto di ricerca internazio
nale della rete Initom "Signs, meanings and practices
related to mental health"

scheda clal)orala da lauira Lc-poic e Massimiliano Minclii

Oggcllo, ipolesì, obbic((ivj
II lavoro di ricerca che viene qui presentato costituisce, allo stato, il contributo italian
al progetto transculturale Signs, meanings and practices related to mmta tea i .
coordinato dalla rete Inecom {Intemational netioorkfor cultural epidemiolog) ano
mental health)(^y

Inecom è strutturata come una rete internazionale e interdisciplinare di
formazione, ricerca e intervento, entro cui operano figure professiona i PP •
agli ambiti delle scienze sociali e della salute (antropologi, sociologi, ■ P
miologi). Obiettivo della rete è quello di contribuire ali appro on imen rlpter-
scenze riguardanti le relazioni che intercorrono, in gruppi umani
minati, tra condizioni/stili di vita e assetti socioculturali, da ®cezione di devianze psico-comportamentaliC-^) e risposte sociali da a .P . .
ne delle forme eterogenee che configurano culturalmente e infatti con
modalità di presa in carico delle problematiche di salute menta e ovre
sentire la messa a punto di più adeguati modelli di formazione prò colute men-
gettazione di programmi di salute pubblica e la realizzazione di servi
tale culturalmente sensibili.

Questa attività scientifica, che si muove sul doppio versante "^5
delle attività di programmazione e di formazione, si basa su una p
teorici provenienti dalla psichiatria culturale e dall antropo ogia me
Il confronto tra molteplici sistemi di saperi relativi a alla rete,
dalla ricerca nelle varie aree e dal dibattito tra i ncercaton °
traccia di fatto anche le linee di un percorso di "ue^^^
gici e nosografici prevalenti nella psichiatria diversi contesti sociocultura
le teoriche e programmatiche Inecom Tp^iche sociali ine-
li ricerche etnografiche su sistemi di segni, modelli int p F
renti, in senso ampio, problemi di salute mentale. ^ • u r
Le direttrici di ricerca della rete i^v^j'iflndMdVrin'co'^^^ si
buaone di senso e le forme di gestione del di»g ■ locali e influenzino
articolino in relazione a modelli culturali radica .
significativamente decorso ed esiti dei disturbi psic ici. ^
I  Ar^ttc. in due aree dell'Umbria, una più moder-La ricerca italiana, concretamente sottopone ad analisi le forme
na e urbana e l'altra più .''"^^'^'^"^.'^^^^^^J^^omportamental^ espresse nelle rispetti-
di interpretazione e reazione a devianze P ^i obiettivi corrispondenti
ve comunità locali. Il progetto prevede un d pp^ ricostru-
grossomodo a due fasi distinte . ,ocali adottate entro la comunità di
zione delle semiologie, ermeneufiche uno sguardo psi-
fronte ad eventi problematici, critici e insoliti, che se ietti seconao g
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ricondotti alla sfera della psicopatologia. Ad un seco.ìdo livello si

oreanizzLionfTn operare suirorientaniento delle politiche e sulla
comunitarie in t ^ ^ salute mentale; b) utilizzare altre risorsecomunitarie m termini di prevenzione e di risposta.

to dellMndafftne^ermTir^^ '" Umbria sono state individuate due aree territoriali ogget-
una pS^^ di Perugia e l'area dell'Alta Valnerina. con
tativamente si ritiene esprimano d' Norcia e Cascia) che orien-regionali delle polarità -banrJaleTlS

scelta di due contp^tì ^i..^ . ,
polarità è motivata dalla necessU^à "^^^o rappresentare queste due
sità culturali connesse a v^..- km- ^P'orare, entro una stessa area regionale, diver-
rUmbria, queste due aree offr ' ' ̂̂""""urali di tipo socio-economico. Inoltre, per
porto dialettico fra dinamiche d!T di osservare differenti aspetti del rap-
nenza e rielaborazione Hei r.of • ormazione e innovazione ed elementi di perma-
Tali differenze assumo 'radizionale.
delle pratiche connesse al disa^"^^ "^"a organizzazione delle interpretazioni e
e delle politiche di salute menfòi^ l'co, sul doppio livello delle risorse comunitarie
L'esigenza di elaborare quadri d^^
sero legati alle condizioni e alle ' ' discorsi sociali sulla malattia fos-
a riservare specifica rilevanza ,,,'^^''^"^"^dche strutturali dei due contesti ha condotto
"colare secondo due direzioni- etnografico. Pertanto si è proceduto in par-

determinanti socio-economiche"" ^o'^'esti: caratteristiche geoambientali,
corso di specifiche dimensioni rnit^*^ storia politica, individuazione del per-
s Oria della comunità, trasformazin"-'^^ particolarmente significative nella
2) storia delle "esperie ^i "rottura";
appartenenza alla comunità^e def^^'^' collettive": processi di costruzione del senso d|

'"'iividuale, percor«; sociali che configurano le trame cultural»
esD^ '^ ^ esperienze appartenenti a ̂  "memoria collettiva entro cui si innestano siaperienze estese che invece div "^'^'"ocoUettività all'interno della comunità, siarete comunitaria. ^'vengono patrimonio trasversalmente condiviso dalla
Le etnografie locali mirate e

li nelle alcune fondamentali tra'me^H''^^ tornunità hanno permesso di
di etero ^ ^aaminate, trame che h aociceculturali e delle identità socia-d' eterogeneità- in base ai qua™sel, °"«"'ato i criteri per la scelta delle "fon"
Coree già precedentemen, refo^atorits,
nesse"^!^''^"'' "Ielle semio"ogr' ' aggotto dell'indagine era costituito dalla rile-
nord del disagio ™ e pragmatiche popolari"") con-
pm e inre""^ di dist^b^' ' ^feriti a c J concreti di soggetti rico-
fodarn?T" '"formatori dèlie e°"'°"'P°"^"'ontali, cosi come vengono percezione e I oggetto di analisi. comunità locali, hanno costituito la fonte di m-
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Una delle principali esigenze metodologiche era rappresentata dalla costruzione di
uno strumento di rilevazione dei racconti costituito da temi strutturati secondo cate
gorie di individuazione delle varie aree di disagio mentale che risultassero cultural
mente rilevanti nei contesti locali (ovvero "emicamente" pertinenti), al fine di evitare
l'uso condizionante di "etichette" appartenenenti alla nosografia psichiatrica ufficiale.
Nonostante la difficoltà di superamento di alcune aporie epistemologiche, comunque
criticamente e consapevolmente assunte, l'articolato procedimento di messa a punto di
tale strumento si è sviluppato secondo una metodologia comune alle diverse ricerche
della rete Inecom.

Tale procedimento è così riassumibile:

- indagine terminologica preliminare sulle strategie adottate al fine di indicare e dun
que di categorizzare differenti aree semantiche afferenti alla sfera della devianza psico-
comportamentale;

- formulazione del temario per la raccolta delle "descrizioni comportamentali con
nesse a tali aree;

- interviste per la raccolta delle descrizioni comportamentali;
- messa a punto delle descrizioni estrapolate dalle interviste in relazione alle categorie
prototipiche di psicopatologia" e elaborazione del temario per I inchiesta estensiva,
- sulla base dei risultati, messa a punto del temario da sottoporre agli informatori-chia
ve per la ricostruziore dei casi attraverso interviste in profondità.

Più analiticamente:

1) In una prima fase, al fine di rendere conto delle modalità di riconoscirnento delle
forme di disagio, nella comunità, secondo "epistemologie popolari anziché attraverso
gli strumenti nosografici classici, si è cercato di ricostruire, in merito, le classificazioni
locali e le relative aree semantiche attraverso una indagine terminologica, ovvero la
raccolta di espressioni popolari localmente usate per denominare differenti aspetti e
sfumature del disagio mentale.

2) Sulla base dei termini rilevati e delle aree semantiche ad essi connesse è stato
costruito un primo temario per la messa a punto delle descrizioni comportamentali
associate alle principali aree di devianza psico-comportamentale individuate a livello
popolare.

Le "descrizioni comportamentali" delle diverse forme di disagio psichico, ottenute
estrapolando elementi ricorrenti e significativi nelle narrazioni raccolte in questa fase,
sono state associate alle "categorie prototipiche di psicopatologia , discusse in seno alla
rete Inecom su sollecitazione di proposte teoriche avanzate a suo tempo da Henry B.
Murphy^-''), ritenute adeguate a rendere conto di una dimensione transculturale di
eventi di disagio universalmente presenti^®).
Le descrizioni risultano così comprensibili e vicine al linguaggio quotidiano, in quan
to ridefinite secondo criteri di pertinenza culturale e non secondo definizioni appar
tenenti al linguaggio della psichiatria scientifica.
3) Dopo un attento lavoro sulle descrizioni comportamentali e sulle categorie prototi
piche corrispondenti, revisionate e messe a punto per garantire criteri validi inter- e
intra-culturalmente, tali descrizioni hanno costituito la base dei punti del temario per
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inchiesta di tipo estensivo focalizzata sulla conoscenza ampia delle problematiche
concernenti la salute mentale così come presenti e percepite dalla comunità.

stati quindi individuati gli informatori-chiave con i quali effettuare un'ulteriore
n ervista m prò ondità in relazione alla loro "competenza" su uno o più casi concreti
inerenti una o più categorie prototipiche".

profondità, in relazione a ogni singolo caso narrato dal-

disturho^cn'^^"^^"° esplorate cinque aree fondamentali ("segni" identificanti il
naie neTconfrrH "reazioni" del gruppo familiare e vici-
dei disturbo^ In ' ^ persona che manifesta il disturbo, modalità di "trattamento"
interoretativi sondati gli orientamenti semiologici, semantici e
daUe retrfom^ ^i gravità), le pratiche attivate
zioni). vicina i (reazioni, modalità di presa in carico e ricerca delle solu-

si è rivolta partf°oIare '^'^^"'vita nella esplorazione di alcune aree problematiche,
messe narrazione, alle strategie retoriche
l'esperienrn^nàriSo T '"--onto e ordinamento delta condivisi di s'gnificazi'one^ddle^pToX^tkhè'"^'^''^"^'^^ niodelli sociali localnien-

ddic iiiicrvi^tf* (r i* *
effettuati attraverso l'imolean ' r e la codifica dei dati sono stati

searching and theorizinp) NuD-IST {Non-numerical unstructured dolaa nuclei sintetici di senso ondo un processo di riduzione dei racconti in base

comunità sono state oggetto di' individuati dagli informatori in seno alla
corso di identificazione dei seo-rv" lavoro di analisi in ordine a un per-
mento. I segni e i comportam^nr ^ ̂  ̂^nse, della gravità, delle reazioni, del tratta-
prima caratterizza i segni in funyir! oggetto di una doppia codificazione: la
gnostici, di miglioramento etc ̂  "r i^ 'statuto narrativo" (segni descrittivi, dia-
segni e dei comportamenti. ^ ^ fonda sulle "categorie di contenuto dei
Le interviste, contenitori polisemamiri ^
frammenti narrativi inseriti in ima • ' prima indicizzate selezionando
secondo le aree e le subcategorie « analitica a struttura rizomica configurata
ricostruire una struttura "ordinata ciascun caso si poteva pertanto
corso di tutta l'intervista elementi ; ^ ®S*ca secondo le diverse aree ricavando da
are attenzione al plot, alle strategie^H*'^^"^' ciascuna di esse, prestando sempre partico-
Lo strumento di indicizzazion
inserire altre maglie dei raccontì'^al^™/""'"^® ulteriori "contenitori" categoriali per
m  rendere conto ner' ""arginali presenti nel flusso narratemodelli di "persona", delle crcezl"""''"" •*' contestuali, relazionali, de.
informatori. concezioni corporee presenti nelle reti iimboliche degli
Stnontati" e ricomposti i racront- • l

«costruzione de'i struttura logica e cronologica si e
drcòar"'^"r " (^cmanfic networksW)^f esplicativi " {explanatory modelsV^' e delledi cogliere le complesse relazioni tra c a ciascun caso narrato cercando

" ronfigurazioni di segni, modelli di senso e praU"
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I racconti sono poi stati messi in relazione con i dati relativi al contesto etnogra ico,
con la "trama sopranarrativa", avviando un processo interpretativo di secondo livello,
ovvero quello "vicino all'esperienza" del ricercatore.

Si è lavorato inoltre alla ricostruzione dei casi cercando di cogliere quegli elementi
contestuali rilevanti che sembrano agire sulla organizzazione di esperienze soggettive
sul doppio versante del testimone e del protagonista del caso narrato.
In questo processo di analisi i frammenti narrativi vengono dunque
zati nella ricerca delle trame e modelli sottostanti, delle corrispon ^^ze, e

llClld I ICCll-d UCIIC lldlllt . , u • 1* fomi

ni intertestuali. Nei casi raccontati si cercano gli indizi comuni, le somig lan
glia", per rintracciare gli elementi che accomunano i percorsi di senso di un grupp .

Inizi, durata c stalo attuale della ricerca

La progettazione di una sezione italiana del progetto INECOM ha /^nc're
1989. La focalizzazione della ricerca italiana sul solo territorio umbro e la sua conc
ta realizzazione sono state definite nel 1992.

La fase di rilevazione sul terreno si è svolta nel periodo gennaio 1994 - febbraio 1995.
Una prima fase di elaborazione dei dati è stata portata a termine nel febbraio
Attualmente si prevede di approfondire il lavoro d
inizio al secondo step della ricerca che sarà centrato su una se nrece-
mirati all'interno delle comunità secondo «"^ntamenti emersi nel ̂
denti fasi di elaborazione dei dati, e su una indagine più cen
zionali e sulle strategie d'intervento dei servizi di salute menta e.

Hìsullali conoscitivi e/o operativi
Tra i primi esiti emersi dalla ricerca detl?'descri2i'™i
nare sul terreno che ha suggento = P ,tru,nenti metodologici secondo
comportómentah nel processo d'«latament g terminologia usata per

ctS.scriv"rre ̂  diversi del disagio psichico ha condotto afdeTSe àrs^mL della nosograf.a P^™
altri da quelli psichiatrici classici per indicare una moltepl.c.ta d, hvelh e d, espress.o-
ni del disagio.

Ne emerge che i quadri interpretativi sono parte d^un^^^^
zione tra modelli di significazione di tipo ufficiale e non un .
in processi di trasformazione storico-sociali del con es
a tr , . . ... «raprifiramente rivolti alla denominazione di "sin-Molo termini del senso comune, j^l disagio mentale. I quadri inter-
dromi o "malattie , fluttuano nell area sema^ i, ......Kiniirionp di lìninia^ei
pretativi "popolari" sì modellano in alcuni c^i at raverso la combinazmne d^ , Mri
medicalizzatì e di linguaggi della quotidianità, elementi del senso comune
sperienza personale.
r. , p. amnliarnento dello spettro delle descrizioni di stati oE stato dunque necessario un ampiiameni p mrsn ridila

p- t/>npndo conto delle indicazioni emerse nel corso aeiia

^rar^rrlceTa'"
mente rilevanti dell'esperienaa della sofferenza psichica (ad esempio disturbi del com-
portamento alimentare, fattura/malocchio/invidia).
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ne de"nrl?elr^^^ esplicativi e delle reti di significato emerge che l'interpretazio-
nano elementi eterogenei e^fiuidr"^ proiotipiche secondo criteri aperti che corniti-
Standardizzate I e nrHrv r '"'configurando caso per caso letture mai rigide e
guate e flessibili di m popolari, di fatto, da un lato sembrano rivelarsi più ade-
s'mbrano r" .^PPf -o sguardo preliminare, e dall'altro
un primo livello, marcano i confinTJra n marginalizzazione che, ad
Q .. . . , ' tra il normale e 1 anormale" entro la comunità.
aree di disagio legate^a^om^^ emerge la particolare presenza socio-culturale di alcune
bilità dei problemi. Si delin*"^^"^' di costruzione sociale della rilevanza e della visi-
ria sociale che impiega elem^ evidentemente un ruolo importante della memo-
ulteriori chiavi Hi !«»» ^"f'^cadizionali ed esperienze condivise come fonti per
ria ̂ ciairche im^CeleTemrl'",'"^ ""
ulteriori chiavi di lettura di orohi ed esperienze condivise
I racconri Problematiche inerenti la salute mentale.1 racconti attraversano diversi «inavi 1-chi) e l'analisi mette in luce s H' ^ sfere di pertinenza (chi parla e a nome di
sali sembrano evidenziare str^r"^^ ' orientati da varie posizioni sociali: aspetti trasver-
specifici connotano, in relazio^^'^ "^rerpretative comuni al gruppo sociale, e aspetti
comunque da un'aDDart#»r»«.,., "j- ̂  contestuali, letture soggettive mediate

Ciijnj cviucrizisrc st t * * '---w

specifici connotano, in rela^mf»® ""erpreiative comuni al gruppo sociale, c
comunque da un'appartenenz "h' ̂  ̂ ^riabili contestuali, letture soggettive mediate
racconti emergono indicazioni^ ^ flusso delle proprie esperienze. Ne'
socialmente definita) nei confr^" ̂ posizione sociale del soggetto (della sua identità
significazione sorì^i*. ^ malattia in relazione con configurazioni di
socialmente definita) nerconfr^""^i^T*^'°"^ sociale auggcuo ̂ ucua sua
significazione sociale amoia f

rela-

• "malattia in relazione con configurazioni
te/malattia. esclusivamente inerenti gli ambiti di corpo/salu-

di messa in racconto" cheTmr"^'^'^^ strategie comunicative e le trame, le modalità
nizzano secondo repertori soriaVi^^P^ eventi traumatici in un flusso narrativo e li orga-

sociali di attribuzione di senso.

I^iibblicazioni e altri o«iiti ri- a
a) Tra le principali pubbli ' ^led to meritai health ricordiamo- ^"^ogetto Inecom Signs, meanings and practices
Naomar. Almeida-Filho - Elle r

related to meritai heaUh- of signs, meanings and
Montreal. 1994. dattiloscritto ^ ^^temoloQ^ to methodology, documento iNECOM
Naomar Almeida-Filho - C i

system of - M. Rabem - Ellen CoRiN - Gilles
[qT ̂: " ̂'^^hodclogical challSe m Practices related to rnental health in Bahia1994. dattiloscritto. (^arksfrom afieldmork experience), iNECOM, Montreal.
Gilles Bibeau. "iHay un

V  Riempo, pp. 41.70 in ^ ̂mericasV. Otro camino de la antropologa mèdi-
naZZ ^ ÀÌné^^: - G. Garav (curatori).
^eso dp ^alud. La cultura d e/ sujeto social. Primer simposto mter-
AntronnT ^ Colombia 21 24 d ^ construcción de las Américas. VI con-Antropologia - Giro Editores, Sogot^ ^^^2. voi. I, Instituto Colombiano de
Gilles BtBEAu - Ellen Cori

Lavai, Quebec, 1994. ' ""thrapolcgie québécoise. Presses de l'Universue
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Gilles Bibeau - Ellen Corin, From submission of the texi io interpretive vìolence, pp. 3-34, in
G. Bibeau - E. Corin (curatori), Beyond textuality. Ascetism avd vìolence in anthropological
interpretaiion, Mouton de Gruyter, Berlin - New York, 1995

Ellen Corin - Gilles Bibeau - Jean Claude Martin - Robert Laplante, Comprendrepour soi-
gner autretneìU. Repères pour régionaliser les services de sauté mentale, Les Presses de
rUniversité de Montréal, Montréal, 1990.

Ellen Corin - Gilles Bibeau - Elizabeth Uchóa, Éléments d'une sémiologie anthropob^que
des troubles psychique chez les Bambarà, Soninké et Bwa du Mali, Anthropologie et Sociétes
(Université Lavai, Québec), voi. XVIII, n. 1-2, 1993, pp. 125-156.
Ellen Corin - Elizabeth Uchóa - Gilles Bibeau - Baba Koumare, Articw/aftorw et variations
des systèmes de signes, de sens et d'action, "Psychopathologie Africaine , voi. XX , n. ,
1992, pp. 183-204.

Alberto Perales - Agustin Montoya de la Cadena - Cecilia Soci, Social and cultural land-
marks for community menta! health / Linderos sociales y culturales para salud menta comuni a
ria, Universida Peruana "Cayetano Heredia" - Instituto Nacional de a u enta
"Honorio Delgado - Hideyo Noguchi", Lima, 1995.
b) I contributi italiani allo stato attuale sono i seguenti.

Tullio Seppilli, Segni, significati e pratiche concementi la salute mentale, la ricerca intemazio
nale INECOM e il suo settore italiano. Nel quadro del Seminario "Mal di psiche . Studi e ncer^
che sulla percezione profana della malattia mentale e del malato di mente, ® ^
bre 1994 / organizzazione. Centro "Gian Franco Minguzzi", Provincia di Bo ogna / patro
cinio: Regione Emilia-Romagna - Società italiana di antropologia me ica
Marcella Cecconi, Tullio Seppilu (relatore), Segni, significati e pratiche concemmti la salu
te mentale nella città di Pemgia. Primo contributo empirico italiano al progetto
IlNECOM (The Intemational network for cultural epidemiology and community mental health).
Corso di laurea in lettere, Facoltà di lettere e filosofia, 1995.
Laura Lepore, Tullio Serpilli (tutor), Segni, significati e pratiche inerenti la salute mentale
in Alta Valnerina (provincia di Perugia), fattura/mabcchio/invidia e possessione^
nelle interviste a informatori appartenenti a differenti strati soaali. Un contributo emp
liano al Progetto di ricerca iNECOM (The Intemational network for cultural epidemiology and com
mnnUy ,Jm heaUh). Dottorato tli ricerca in metodologie de la ncerca etnoantropol^
gica (VII ciclo), Univetaità degli studi di Siena [sede amm.mstrat.va], Università degli
studi di Cagliari - Università degli studi di Perugia [sedi consorziate], 1996.
Massimiliano MlNEtxi, Tullio Serpilli (relatore), Segni, significali e clementi h
salute mentale nella ciltà di Perugia. Stati ansiosi, defiressiont, alteraztam m apinoccto al abo,
nelle interviste a informatori-chiave appartenenti a differenti strati socialu Un conlnbuto empiri
co italiano al progetto intemazionale iNECOM (Tlie Intemational network far cuUural ̂demio-
log, and commu-Iily mental health). Corso di laurea in lettere. Facoltà di lettere e rdosofia,
1995.

"Signs. meanings and practices in mental health". Progetto di ricerca intemazionale di psichia
tria transculturale coordinato daU'Università di Montréal, "L'Arco di Giano. Rivista di
Medicai humanities", n. 9, settembre - dicembre 1995, pp. 179-180 [scheda curata da
Laura Lepore, nella sezione Medicai humanities network, a cura di Roberto Bucci].
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Promozione, patrocini, linanziamcnti. orjjanizzazionc. direzione, colla
boratori

Direttore della sezione italiana della rete Inecom è il prof. Tullio Seppilli (direttore
dell Istituto di etnologia e antropologia culturale, Università degli studi di Perugia)-
Sotto il suo coordinamento e supervisione scientifica questa prima fase di messa a
punto metodologica e di avvio della ricerca sul terreno del progetto Sigiis, meanings and
practices related to mmtal healtli è stata realizzata mediante gli spazi di ricerca della tesi di
ottorato di Laura Lepore (dottorato di ricerca in metodologie della ricerca etnoan-

tropologica, Università degli studi di Perugia, sede amministrativa Università degli
studi di Siena) e delle tesi di laurea di Massimiliano Minelli e Marcella Cecconi (Corso
di laurea in lettere).

Conlalli per ulteriori informazioni

amronnìliaif^^ Lepore, dr. Massimiliano Minelli - Istituto di etnologia e
PemX ,f dell'Aquilone, 7 ■ 06100Perugia - tf.i 075/5853830 - fax: 075/585381 - e-mail: ieacuspOunipg il

Note

Québec). ^ Anthropology and Psychiatr>', McGill University (Montreal.
L'uso dell'espressione "deviany#»

terminologie, come "disturbi mentali" •*
espressioni ci ha tolto dall'imbarazzo di mentale", etc. Nessuna di questecentricamente quel quadro di seeni e rr>m" >na>viduare termini tali da non connotare etn<>
dentale, alla sfera della psicopatolopìa i. f °'^^r"^"^',.^PP®'"tenenti, nella nostra prospettiva occi-
spettiva di un "etnocentrismo critiM" ri . questa difficoltà epistemologica nella pro-
non ci ha aiutato ad evitarle. consentito un uso "debole" di queste espressioni, ma

Tenendo conto della eterogeneità dell*» di,, • •zionati secondo attività lavorativa clas<ìi Hi I^sizioni sociali, gli informatori sono stati sele-
rnenti che si declinano in modi spésso aiitnnorr»'' di scolarizzazione, identità di genere (ele-sificazione preliminare operate dai ricercatori)' ^ scelte progettuali e alle forme di clas-
ti del 4" anno Sei Li?eo"clLricl,'^^^^ P^'" S''
L'attività lavorativa che definisce di ner c - r ° ^ ®°P'"a ai 50).
retta anche il grado di scolarizzazione ^ ^^erogenità, indica tuttavia in maniera indi-
a) Perula:
- operai presso una erande inducfrìo ..r
- arUgiani del centro storico, proprietaridi"iri r^J't urbana
- tmptegau nel settore amTnin°strSt"4 deeli '^boratori e botteghe
- Studenti del Liceo Classico ^ '°^ali ®
(109 intemste estensive, 48 informatori chiave)
h) area del Comune di Norcia:
- pastori
- agricoltori
- impiegati presso il Comune di Norcia
- studenti del Liceo Classico
(58 interviste estensive, 15 informatori chiave)
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La qualificazione di "popolare" spesso associala a termini quali ermeneu ic i , . . .j
"epistemologie", "nosografie" etc. fa riferimento a quei sapen non specia is traHizionali
ove confluiscono elementi del senso comune, rielaborazioni di conoscenze u ' „ ' . '
alternative e che costituiscono quel repertorio teorico e pragmatico, ui o e
diviso in più forme e secondo differenziazioni interne dai gruppi socia i.

Henry Brian Megget Murphy, di orgine scozzese, (decediito nel ^irlùat'ria romo'^ta
chiave della psichiatria transculturale non solo canadese. Riten^eva c e ^ P® essenziale
non costituisse una disciplina periferica o secondaria, ma che fosse rarmlta di una mole
della psichiatria generale. Svolse un ampio lavoro di ncerca empinca e anche dei
impressionante di dati epidemiologici e culturali a livello transcultura e, n di accofflienza
problemi di salute mentale dei rifugiati della seconda guerm mondiale "f '
Ulse fondamentalmente la sua ctrdera accademica a Montreal. -f
Sezione di psichiatria transculturale della McGill University 1^ . . pjychìatric
sculturale nei corsi post-laurea alla McGill) c fu redauore della
Research Review". Inoltre nel 1974 fondò insierne al prof. Guy Du "j®" , , -.onsulente della
universitaire de recherche en anthropologie médicale _ onere fondamentali
Unit of psychosocial research del Douglas hospital di Montrea P /
ricordiamo in particolare: H.B.M. MurpHY, Comparative Fhe mterruUuralr/ù/nftu/ion «/"wientof »7/nMS, Springer-Verlag, Berlin - Heidelberg - ew , • ij j:

La dimensione transculturale viene esplorata attraverso I fufficiente-
comportamenti potenzialmente rilevanti in riferimento a fenomj^ ruifirare nominare raggnip-m.X a^pi da Pe-cuarc l'acc^^

"^rnÌumsl'Zrrative^. Sujfering, healmg and the human condition, Basic Books, New
York 1988

La metodologia di "cerca impiega fanaliri delle na^^oni per ̂
dei suoi processi culturalmente determinati di costruzio ^^ teorico-metodologica che le illness
attraverso cui queste onentano le pratiche .. contemporanea si manifesta in
narralives hanno assunto nella ncerca Peraltro nel modello semantico-prag-
numerose indagini empinche e in un meccanica operazione di assimilazione
matico proposto da Bibeau e ̂ onn, si intende stipe discontinuità tra l'ordine del testo e
dei testi alla cultura. Anzi, si cerca di ?-P Ricava Paul Ricoeur (cfr. P. Ricoeur, Du lexle
l'ordine della cultura. La teoria de. come ̂ a md^ca^^^^^^

va*isoluum=n.e connessa ad una solida analisi

m'cfrm"SioD, The hrar. ofeubaTs ,he «aUer: Che secmniir e/iUnecc in Irnn. -Culture, Medicine
and Psychiatry", n. 1, 1977, pp. 25-58.
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